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non in  un modo, che r im ettesse  puram ente in  v igore l ’antico  
diritto. Partendo dal principio, che il bene com une e  l’abbel­
lim ento della c ittà  m eritano la preferenza di fron te  all’ avidità  
ed ai desideri dei singoli, eg li scrisse  p iuttosto  una nuova costi­
tuzione edilizia, su  la base degli ed itti di S isto  IV , Leone X, e 
P io I V 1 che restò  in v igore sino al secolo X IX  e diede la sua 
im pronta a ll’assetto  della nuova Roma.

L a  costituzione vuole dapprim a fa c ilita re , dovunque ciò appare 
fa ttib ile , il tracciare nuove strade, l ’am pliare gli antichi vicoli 
stretti e curvi e in  certo modo renderli dritti. I Cam erlenghi 
della Santa Chiesa Rom ana e gli ufficiali per l’ed iliz ia  e la  v ia­
bilità  ricevevano a questo scopo il d iritto  di esp rop riazion e.2

Affinchè nelle strade non offendano l ’occhio case cadute o in­
com plete, ed aree fabbricab ili con le loro quantità  di m acerie, i 
luoghi dove ciò avviene devono ven ir  circondati da m uri di una 
certa altezza, e si deve severam ente tener ferm o a che questa pre­
scrizione s ia  adem piuta. F in  che non verrà  esegu ito  questo muro, 
per g li edifici o terren i non dovrà ven ir  r ich iesto  nè pagato alcun 
affitto, e decàde ogni d iritto  di usufru irne. L ’affittuario, anziché 
versare al proprietario la corrisposta , dovrà u tilizzarla  per in­
nalzare quel muro. Il proprietario  dovrà anche con m ulte venir 
obbligato alla costruzione dei m uri, e se resta  caparbio, allora la sua 
casa, o la  sua area potrà v en ir  affittata, o data in enfiteusi, od 
anche venduta a ta li che s ia n o  più v o len tero s i.3

U na m acchia odiosa nella  figura della c ittà  della Rom a me­
dievale erano gli stretti in terstiz i fr a  le singole  case, i quali do­
vevano essere sta ti vere letam ale e p estilenzai. G regorio XIII or­
dinò perciò che nelle  costruzioni p rivate  ciascuno dovesse valersi 
del m uro del vicino per appoggiarvi i tra v i della nuova casa da 
erigersi, purché eg li com pensi la  m età delle spese per la  costru­
zione di quel m uro. Se lo  spazio fr a  le. case non è m aggiore di 
tre palm i, nel costruire di nuovo dovranno essi sen z’altro venire 
incorporati nella  nuova ca sa . 4 M anifestam ente in  v is ta  della bel­
lezza di Rom a cercò l’ordinam ento ed ilizio  di G regorio XIII di 
fa v o r ire  che vengano r iu n ite  più case piccole, bru tte  in una 
grande. V uole un possessore di casa  o di p roprietà  fond iaria  co-
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